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Seicento persone massacrate: così il governo di Diaz Ordaz fece tacere gli op­
positori delle Olimpiadi dello « spreco » - Il trionfo di Pamich nel '64 a Tokio 
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I « Giochi universali » '' di 

Pierre De Coubertln — e con 
questa, frase si intende Gio­
chi aperti • a chiunque, sen­
za ' distinzioni di ceto, * reli­
gione, Idee — non potevano 
non approdare In Giappone. 
Il grande Paese. orientale 
avrebbe dovuto ospitarli già 
nel *40 ma In quell'anno il 
mondo era lacerato dalla se­
conda - guerra mondiale. >••• E 
cosi Tokio ebbe i Giochi so­
lo nel *«. Furono Olimpiadi 
organizzate con •: perfezione 
millimetrica ma precedute 
da grossi scandali. Attorno 
alla grande rassegna qua-

, driennale fu combattuta una 
terribile battaglia • che ave­
va come fine il lucro di centi­
naia di miliardi da intasca­
re. Il • Comitato organizzato­
re fu Infarcito di uomini po­
litici del partito dominante 
— Il llberaldemocratico — 
nonostante la dura e vana 
opposizione del Comitato 
olimpico giapponese. : ••-•• 

•Furono i Giochi di Peter 
Snell, vincitore degli 800 e 
dei 1500, di Abebe • Biklla, 
nuovamente vincitore • della 
maratona, del nuotatore Don 
Schollander, che conquistò 4 
medaglie d'oro, e del judoka 
Anton Geesink. Furono an­
che i Giochi della piccola e 
giovanissima Kathy Fergu­
son, vincitrice dei 100 dorso, 
la gara di KikJ Caron*. -

II neozelandese Peter Snell 
aveva già vinto gli 800 a Ro­
ma. A Tokio gli riuscì l'im­
presa di dominare entrambe 
le, distanze dèi mezzofondo 
corto. Quell'impresa èra riu­
scita a un solo atleta: all'in­
glese Albert Hill 44 anni: pri­
ma. Abebe Biklla — che al­
lora aveva 32 anni — vinse 
una atroce maratona . corsa 
da 68 atleti per le vie di una 
città supèrinquinata a respi­
rare ossido di carbonio, ani­
dride solforosa e benzopire-
ne; Il soldato etiope dominò 
la gara giungendo • al tra-

. guardo, nello stadio olimpico 
di Tokio, in un tempo dav­
vero eccezionale: 2.12'11"2. La 
conclusione' di quella marato­
na - fu drammatica. - Biklla 
aveva superato il traguardo 
da 4 minuti quando entrò 
nello stadio, accolto da uria 
ovazione, il giapponese Koki-
chi Tsuburaya. Era in condi­
zioni terribili, tentava di cor­
rere ma gli riusciva solò di 
sollevare i piedi con-fatica. 
Erano passetti corti-e stenti, 
Alle spalle di Tsuburaya cor­
reva il britannico Basii Heat-
ly che superò il nipponico 
mentre lo stadio . ammutoli­
va: Anni dopo Tsuburaya si 
tolse la • vita, alla maniera 
dei samurai. Nessuno sa per­
ché lo rabbia fatto ma; c'è 
chi dice che non si sia mal 
riDreso da quel finale dram­
matico del , 21 ottobre 1964 
nello stadio OT«mo'co di To­
kio. Don Schoilaridér oscurò 
la fs>ma di «Tarpan» Wel*s-
r^ueller con auftttm mrónelle-
d'oro.. imnreea mal riuscita a 
nessnn puntatore prima. • di. 
Itti. ,R"V ttìO •«••WTfll ff**». IT ;T*S 
r^r-i del mondo nuotando ih 
53"4. • -\;~>..;•- > -'-• • , - , ; . • • -

I . giapponési avevano vo-

• Un giovane messicano^ e scortato » da militari durante un 
rastrellamento In Piana delle Tre Culture all'indomani della 
«trag* ;:•:•••;*.•'• '<••-••'• .};•:•?• •;>-/;--.-•"• '•.•-•--•• \-; •••v-!'-'>•'.•!..'.;-'. V U--:- •• T;--:' 

lutò U judo J~r- sport nazio­
nale — nel programma olim­
pico. Vinsero tutti i titoli di 
categoria e aspettavano con 
impazienza la-. « competizione 
delle competizioni» quella a 
peso libero, la prova asso­
luta. Da una parte il raffi­
nato Akio Kaminaga, dall'al­
tra il ' massiccio •: marinaio 
olandese « Anton , Geesink. 
L'olandese riusci a stringere 
il giapponese in una stretta 
d'acciaio. Kaminaga rischiò 
di " morire: avrebbe' infatti 
potuto arrendersi'allargando 
il palmo della mano sul fa­
tami. Ma non lo fece. L'ani­
ma antica del Giappone per­
meava lui e le migliaia -di 
spettatori presènti nello ̂ sta­
dio. Quando l'arbitrò dichia­
rò, la sconfitta di Kaminaga-
la.gente sugli spalti piangeva. 

Christine Càron, della « Kl-
ki », era bella, biònda e gen­
tile. In Francia era popola­
re quasi .quanto Charles De 
Gàulle. Sul 100 dòrso la f rah--
cese era favoritissima e in­
fatti fino ai 70 metri guidò 
la gara: Ma negli > ultimi 
trenta subì lar rimónta del-. 
l'americana Kathy Ferguson. 
Sul podio Kiki. teneva la 
mano di Kathy. La conso­
lava per non aver capito là 
differenza tra la gioia e 11 
dolore.1 E forse Kathy pian-
ueva proprio per questo: Ka-
th v piangeva e ave^A : vinto. 
K)ki, la splendida Ktki, sor­
rideva e aveva perduto, ; 

Abdon Pamich conquistò 1». 
medàglia d'oro dei 50 - chi­

lòmetri di marcia dopo un' 
aspra battaglia col britanni­
co Paul NihilL Abdon • al 
30. chilometro si era senti­
to lacerare dentro da terri­
bili dolori viscerali. Nel '58 
per una crisi simile / àVevà 
perduto un titolo europeo. 
Vincendo il senso di vergo­
gna si liberò e dopo quella 
breve pausa riprese a marcia­
re -. incitato da Pino Dordo-
ni. il campione di Melbour­
ne. E vinse. ;••. -

1 II. romano Franco Meni-
chelli conquistò 11 titolo ollm-

Eico negli esercizi a corpo 
bero, la più difficile e spet­

tacolare specialità della gin-. 
nastica. Conquistò 'ànchei 
l'ammirazione .del giapponesi 
è del grande maestro Elido. 
A Tokio : ITtalia conquisto* 
dieci medaglie d'orai r^cava-< 
lièti ' del concorso completo 
— Angloni, Argentoh, Cheo 
coli e Ravano — vinsero una 
tremènda pròva d i , cross?. 
country che costò la vita a 
molti cavalli. ^ •v \'-L-w: 

Durante lav cerimònia di 
'chiusura 1 .giapponesi canta­
rono. [con ̂  vóci /'tristi, una 

'melodia che'dlcevaf «E* so­
lo uri arrivederci, fratelli ». 
Non rx>t*v*no sapere che I 
Giochi di Messico è di Mo-, 
n*co:sarebbero stati i «Gio­
chi - del sansrue». '-.- •-.r 

E* il 2 ottobre J96». H go­
verno messicano di Gustavo 
'Dlàt-'Ordàs ha concesso apli 
stridenti- r l*tt<w» ' della piazza 
delle Tre Culture, nel quar­
tiere di, Tlatelolco. a Ciu-

Mosca non se néaccòrge 
'';.:Jtpalla prima pagina) * 
me Vagiamo lasciata qualche 
mese /a . Più ordinata e puli­
ta,. con tutte le lampadine al 
loro posto e accese, conia se­
gnaletica stradale rinnovata 
e uno stuolo di operai a da­
re gli ultimi ritocchi ai det­
tagli. - Dappertutto campeg­
gia lo stemma olimpico ed è 
difficile orientarsi tra le mil­
le diverse divise che vestono 
l'esercito degli addetti ai ser­
vizi di ogni tipo che sonò sta­
ti previsti per accudire al tu­
rista, all'atleta, al giornalista. 
Ma la vita dei moscoviti pro­
segue come sempre. Per mol­
ti di loro l'Olimpiade è un 
impegno gravoso e non sarà 
neppure compensato dal pia­
cere di assistere alle gare: si­
gnifica aver dovuto spostare 
le vacanze, la fatica di un 
lavoro nuovo e insolito al qua­
le sono stati chiamati e per 
U quale si prodigano, per la 
verità, con grande abnegazio­
ne. '..•••' ;.. ':• ••' •'"• -ì 

Quanti sono i moscoritì ìm-
pegnati direttamente nei ser­
vizi connessi con i giochi? Im­
possibile disporre di cifre at­
tendibili. Una anziana signo­
ra incontrata all'aeroporto, ca­
salinga, ci diceva in un ita­
liano volonteroso di essere sta­
ta scelta per Vasistenza ai 
viaggiatori in arrivo per la 
sua dimestichezza con le lin­
gue. Come lei, migliaia di gio­
vani e ragazze devono riem­
pire U fossato profondo rap­
presentato da una lingua tra 
le più difficili e tra le me­
no conosciute. Alle altre de­
cine di migliaia di persone 
che lavorano, a contorno delle 
gare, tutti gli altri compiti: 
dagli studenti, in completo 
€ jeans*- nuovo fiammante 

• che portano bagagli. Btftt ac­
compagnatori in elegante ve­
stito beige con stemma olim­
pico rosso cucito sai taschi­
no e un civettuolo bordi** ver' 
ficaie rosso tulle tasche. Tutti 
già affaticati ancor prima del' 
l'inizio dei giochi, ma tortesi 
e compunti, senta una samba 

, o m Qteto di impnzitwn, 

•-''•> L'afflusso in città dei non 
residenti a Mosca è stato for­
temente ridotto. Chi non ha 
funzioni speciali dà svolgere 
è stato consigliato di riman­
dare la visita: gli alberghi 
non hanno più posti a disposi­
zione. Ma sulla piazza Róssa 
la fUa davanti al mausoleo 
di Lenin è inferminabfle co­
me sempre e si attorciglia 
su se stessa con ampie volute 
regolate dai soliti, severi poli­
ziotti. Nelle strade la grande 
folla si muove veloce, all'usci­
ta dal lavoro, ndla quotidia­
na rincorsa della spèsa prima 
di tornare a casa. Ma non ci 
sembra davvero che i negòzi 
siano più betti del solito — co­
inè è stato scritto — ad uso 
e consumo dei turisti occiden­
tali. Anche qui c'è pia mpe-
gno — e si nota — neff*addob-
bare le vetrine. neWesporre ta 
merce. Si vuole fare betta fi­
gura, ed è ad tutto naturale, 
ci sembra. 

Forse, queste Olimpiadi sano 
più per S resta del mondo che 
per i moscoviti: Ma. si vede 
che ne sono orgogliosi, con 
una specie di puntiglio nazio­
nale che è stato reso ptt acu­
to dallo « sgarbo » che alt sì 
è voluto fare riàucendone la 
portata. Adesso tutto è pron­
to per la manifestazione à% 
apertura che rappresenterà fi­
no air ultimo una grande in­
cognita perché diversi paesi 
non hanno ancora deciso come 
e se parteciparvi. Il Comitato 
olimpico mfenuKfonale ha for­
nito un primo elenco secondo 
il ovale deoli ottanta paesi d ie 
partecipano ai Giochi con uva 
rappresentanza atletica (altri 
quattro paesi sono presenti a 
Mosca soltanto con delegazio­
ni. dirigenti e responsabili spor­
tivi) saranno 53 avelli d ie sfi­
leranno nel grónde stadio « Le­
nin* e 49 quelli che sfBerem-
no dietro te foro bandiera no-
xionole. 

Ieri sera il VUOPO pieiklente 
del CIO !'amb«ctat'»re siano­
lo a Mosca Juan Antonia Sa-
marànch che. fino atta fine 
Sei giochi svolgerà le funzioni 
et capo dei protocollo, km pre­

so atto détte ultime decisióni 
di un gruppo di paesi europèi 
tra i quali la rappresentanza, 
italiana, in merito al compor­
tamento che sarà tenuto, du­
rante la cerimonia inuguralè 
dei Giochi. La posizione ita­
liana — come ha sottolineato 
Carrara — è rimasta «caria­
ta rispetto alle decisioni prèse 
nella riunione di Parigi: né 
gli atleti, né i dirigenti italiani 
sfileranno netto stadio « Le­
nin»; un alfiere sovietico por-. 
terà la bandiera del Comitato 
olimpico internazionale: u» al­
tro alfiere sovietico porterà ù» 
cartello ; sul quale è -lasciata 
libertà agli organizzatori dei 
Giochi di scrivere, tradotto in 
cirillico. € Comitato olimpico 
nazionale italiano ». Identica 
posizione è statò assunta dalla 
Trancia, dal Belgio, dalla Sviz­
zera e da San Marino. Agli 
atteri italiani sarà concesso «fi 
assistere atta cerimonia inau­
gurale, purché non mettano la 
divisa e si confondano tra U 
pvÒÒiico. r ". - '•; ";- • '••' -^ 

F dunque la posizione pm 
infransiaenfe fra quette dei 
paesi europei che partecipa­
no ai Giochi. L'Olanda è anco­
ra incerta- sulla bandiera; -3 
PortooaHo e la Spagna non sfi­
leranno ma adotteranno la ban­
diera del Comitato olimpico no-
rionale (con alfiere sovietico); 
la Danimarca sarà rappresen­
tata dotta banoVra del pro­
prio Comitato olimpico porta-
fa pero da un alfiere danese, 
Invece Irlanda, Gran > Breta­
gna e Andorra adotteranno la 
bandiera del (HO ma portata 
dal capomissione. L'Austria 
sfilerà con 4i atleti e quat­
tro dirigenti: per la bandiera 
decidere il cancelliere Brano 
Kraisku durante la notte. La 
Svezia he invece deciso. che 
farà sfuare gli atleti e ratti i 
dirigenti dietro la bandiera na­
zionale, «ni/ormandosi al com­
portamento dèBa, ntaffiorau-
za e atta tradizione olimpica. 
A Mósca piove, ma U servizio 
informazioni meteorologiche 
informa che dimeni, : nono­
stante tutto, dovi ebbe splen­
dere a.v^*#j *>•-•*>•••'s --t>>rA£i(-

dad de Mexico. Gli studenti 
potranno parlare contro le 
Olimpiadi t— che costano trop­
po e che considerano un inu­
tile spreco di denaro —, con­
tro la miseria, contro le dise­
guaglianze sociali. Non sanno 
che la grande piazza è una 
trappola. Le numerose usci­
te sono budelli facilmente 
controllabili da qualche car­
ro armato. Ed è la strage. La 
trappola si chiude sugli sed- ; 
modi oppositori, la piazza di­
venta un cimitero. I cannoli-, 
cini a tiro rapido del gène- • 
rale José Hernandez Toledo • 
massacrano studenti, donne, 
bambini. Non c'è scampo per 
gli sventurati < chiusi nella 
trappola infernale. Si conta- ; 
no I morti: il governo ne am­
metterà 260 ? — non subito, 
naturalmente —, ma i morti 
sono molti di più, seicento 
circa. , •• - •••••'-• . , -

Non sono ancora Olimpiadi 
ma sono già Olimpiadi. Per- ' 
che i Giochi in realtà sono 
un palcoscenico che tutti os­
servano e sul quale si può sa­
lire per farsi vedere dal mon­
do. Gli studenti oppositori del 
governo messicano- vi sono 
saliti e sono stati massacrati. 
Per trovare tanta ferocia bi­
sogna risalire a Herman Cor-
tez, il conquistador, e al dit-

. tatore Huerta « la Jena ». ; 
' Tommie^. Smith, uri nero 
americano^ dal fisico splèn­
dido, vinse 1 200 a braccia al­
zate davanti all'australiano . 
Peter Norman e al connazio- -
naie John Carlos. Sul podio 
della premiazione Tòmmie e 
John, scalzi, levarono in alto 
il pugno guantato di nero chi­
nando il capo mentre saliva 
la bandiera stellata.- Levaro­
no il pugno guantato di nero ; 
e voleva dire il dolore per. i 
mille, lutti della gente di pel­
le scura. E voleva anche di­
re che bisogna essere uniti. 
Chinarono il capo, quando sa­
liva la bandiera stellata e 
voleva dire che non ricono­
scevano quella bandiera, quel. 
simbolo di una unione dise­
guale. Avevano' i piedi scal­
zi e ciò voleva indicare la mi­
sèria e la povertà del rieri. 
Sul podio levarono il pugno 
guantato anche. Lee Evans, 
Larry James e Ron Freeman. 
primo, secondò e terzo sui. 
400 piani. E. lo levarono Bob 
Beamon. e Ralph Boston,, priv­
ino e-* terzo nel salto in lun-, 
gol E "Madelélne Marifririg, là 
piccola ragasBà nera vincitrir. 
ce .degli ,800 metri. E Stan 
Matthews, il -quarto Uomo 
della staffetta .del migliò.: - > 

I Giochi messicani furono, 
ricchissimi di novità è di pri­
mati. L'altura, 2.250 metri sul 
livello del mare, favori gli 
specialisti delle còrse corte, e, 
del salti mentre danneggiò i 

-mezzofondisti, ;.phe. avevano 
poco ossigeno da bruciare. 
Un. altro aiuto venne dal ta* 
fari, il materiale coerente che 
da allora viene usato in qua-

i si tutte le piste del mondo. 
Dick Fosoury vinse il salto in. 
alto con un balzo di 2M adot­
tando una tècnica 'completa­
mente . diversa dall'elegante, 
stile ventrale perfezionato dal 
gronde e sfortunato sovietico' 
Valeri Brume!. H «fosbury 
flop » — prènderà il nome del 
suo inventore — viene effet­
tuato con. uria rincorsa cur­
vilinea e con stacco evali-
camento di schiena. •• 

Tommie Smith vinse 1 200 
in 19"83 e bisognerà attende­
re il "79/ prima che Pietro 
Mennea migliori, sulla stes­
sa pista,, quel fantastico pri­
mato. H record di Jim.Hi-
nes. 9"»5_sùi 100, resiste an-, 
cora. E ancora resìstono i 
primati di Lee Evans (4TT8), 
di Bob Beamon <M0) e del­
la 4x400 <2W1>. Nel triplo 
Il sovietico Vilrtor Saneyev., 
il brasiliano Nelson Prudert­
elo e il nostro Beppe Genti­
le (primo, secondo e terso) ; 
migliorarono tre volte II pri­

mato del mondo. 
Sui 400 piani femminili era 

favorita Lilian Board, una. 
bèlla tipografa londinese. Vin­
se invece Colette Besvon, una 
francese dai capelli scuri e 
lunghi che 1 messicani applau­
dirono a lungo perché sem­
brava una' di loro. • Lilian 
Board si prender* là rivin­
cita ranno dopo ad Atene 
conquistando il titolo euro­
peo degli 800. Pia tardi ven­
ne a Pormia. per incontrare 
e affrontare Paola PignL Ave-
ra male a l» schiena e non 
capiva n perché. Le- dissero 
che era malata di cancro. La 
beltà ragazza cocknev affron­
tò rult'ma battaglia della sua 
giovane vita con coraggio. 
Sorrideva, con' occhi grandi 
e brillanti in un piccolo viso 
smonto e grigio. Mori come 
aveva vissuto. 

L'americana Debole Mayer 
vinse tre medaglie d'oro nel 
nuoto (900, 400 e 800 crawl;. 
La bella ginnasta cecoslo­
vacca Vera Caalavska, che 
aveva firmato a Praga 11 « ma­
nifestò delle duemila parole » ' 
poco prima che t carri arma­
ti sovwUel uiiramyr» nel suo 
Paese, aggiunse quattro me-
daftUe d'oro alle tre conqui­
state quattro anni prima a 
Tokio. 

Gli «aratri vinsero sólo tre 
medaglie d'oro. L'operalo ga­
sista Primo BaTUn e il magaz­
siniere Renso Sambo efrogla-
mente guidati dallo studente 
sedicenne Bruno Cipolla con­
quistarono. nel bacino di Xo-. 
chimilco, il titolo del due con 
timoniere. Klaus DtMast do­
minò 1 raffi dalla piattafor­
ma. Plefftmneo Vlanelll vin­
se la * Bjadaalia d'oro nella' 
prova IfvltvMuale di datismo 

Perdemmo purtroppo n 
grande Franco Memeheul. 

•• r. ; n v 
(9 - continua) 

Domani il verdetto definitivo su 4 squadre, 9 giocatori e il presidente Colombo 
\t 

• ~ \ . 

1 !Ì 

e su 
i •- : :,\ 

Riproposta l'accusa dì illecito sportivo - Cinque anni di squalifica al posto della radiazione: la car­
riera dei condannati sarebbe comunque « cMusa » - Interessanti considerazioni dell'AveUin^ 

ROMA. — Domattina la Cai 
emetterà il suo primo ver­
detto. Per quattro ' squadre 
(Lazio, Milana Perugia, Avel­
lino) e nove calciatori (gior­
dano, Manfredonia/ Caccia-
torli Rossi, Zecchini, Della 
Martira, Stefano Pellegrini, 
Albértosi. Morini più li pre­
sidente del Milàn. Colombo) 

^ancora ventiquattro ore di 
snervante attesa, prima di co-

' noscere il loro destino. -,>-. 
v Come andrà a ^finire?, 
r Par previsioni, è pressòthé 
impossibile. Durante le lun­
ghe attese per le scale e nel­
la sala stampa si gioca al... 
toto-verdettò. •-;. . ^ •.<...•/----^ 
' Pena ridotta p e r : Paolo 
Rossi? Si aggraverà la posi­
zione di Giordano e Manfre­
donia, dopò < l'invito di De 
Biase ài magistrati di muta-. 
re 11 primo verdetto di omes- ì 
sa denuncia 'Ih. Illecito spor- ; 
tivo, oppure migliorerà visto ; 
che De, Biase ha anche det­
to che" appaiono eccessivi - i • 
21 mesi di squalifica nel.caso 
dovesse essere confermata 1* 
accusa di omessa, denuncia? ' 
• Di sicuro ci dovrebbe essere 

' soltanto un relativo migliora­
mento per i, giocatori che so­
no stati radiati dopo il pro­
cesso alla * Disciplinare ». 

Per loro il verdetto pòtreb-
: be. tramutarsi iti una ' squa­
lifica di cinque anni, il che 
troncherebbe ugualmente la 
loro carriera, indipendente­
mente dalla loro età. ieri la 
giornata è stata • compieta-

Manfredonia 

mente dedicata alle arringhe 
dei, numerósi avvocati difen­
sori, ••̂ --*•-'•' •;,' ; ••- •:• •• •• --' ••] 

: Al termine ha preso la pa­
rola J'awocato Porceddu, per, 
upa -replica» L'aiutante d i : 
Corrado De Biase ha parlato 7 
della partita Milàn-Lazlo ed 
è stato estremamente' duro 
con r Giordano, Manfredonia 
e là tesi difensiva dei legali 
della società'rossorièrà. Per r 
due laziali, Porceddu ha chie­
sto formalmente che • venga, 
mutato il capo d'imputazione 
da omessa denuncia iri ille­
cito sportivo. .Nel suo inter­
vento ha sottolineato quegli 
elementi ; - di .responsabilità-
che potrebbero inguaiare se­
riamente in .questo secondo 
processo, sia . Giordano che 
Manfredonia. Porceddu non 

ftlvera 

ha ; parlato di aumento di 
perla. Lascia alla Caf ; que­
sto pesante fardello. Ma 1 
presupposti di un appesanti­
mento ci sonol Altrettanto 
duro è stato con il Milan. Ha 
ribattuto ài - difensori della 
società rossonera che l'aveva-
riò; apertamente contestato 
nella loro arringa, che è pro­
ceduralmente esatto assom­
mare >le' tre responsabilità 
che sono costate la retroces-
sione, al Milan: diretta (Co­
lombo) oggettiva (Alberto-' 
si), presunta (Cruclàni). . 

Tornando àgli avvocati, es­
si, per. grandi linee, hanno 
riproposto le tesi difensive di 
due mesi fa. Quasi tutti han­
no cercato di sottolineare r. 

. inconsistènza- delle. accuse ,e. 
delle prove portate dai due 

grandi accusatori, Trinca ^ e ; 
Cruciani cercando, per quan-, 
to è statò loro possibile di 
calcare i toni sulle contrad­
dizioni che sono, a lóro giù-, 
dizio, emerse' evidènti.' In* 
pratica gli avvocati : difenso­
ri hanno cercato-di smonta-, 
re pezzetto - per pezzetto \ Il 
«castelletto» delle accuse. Lo­
gica. dùnque, là loro richiesta 
d i y assoluzioni e prociógli-
rrieritl. ^;.A"V''^'r^ ,Jv :':-''-••;/''. 
= ' L'unico che sia riuscito a 
presentare delle considera­
zioni forse inattaccabili, è 
stato l'avvocato Scalato, che 
insieme all'avvocato Pelosi 
difendè l'Avellino. Rifacendo-, 
si al verdetto della «Dlsci-. 

f ilinare», Scarlato ha sotto-
Ineato l'infondatezza delle 

accuse rivolte alla società ir-
pina e l'assurdità della con­
danna. «Come può essere at­
tribuita ~- ha precisato Scar­
lato — all'Anellino la respon­
sabilità oggettiva nell'illecito, 

• sportivo, quando •< nessuno 
dei suoi' giocatori ', è statò 
condannato • nemmeno > per 
oméssa denuncia? ». 

« Non può essere messa 
neanche in relazione con,le 
responsabilità di Stelano Pel­
legrini — ha irivece detto 1* 
avvocato Pelosi — nessuno 
degli organi giuridici è' riu­
scita a provare infatti che il 
giocatore in ' questióne, che 
non giocò .quella partita, 
avesse trasmesso l'accordo ai, 
compagni». 
' I legali del Milan, Lèdda e 

Luiso invece, hanno ^ pun-i 
tato come abbiamo ' detto ' 
nella loro arringa, suH'assUr-; 
dita delle tre responsabilità 
(diretta, oggettiva e prèsùri-', 

. ta) attribuite alla società ros-' 
sonera: Sarebbe bastata una 
— dicono — e che colnvol-,, 

geva : soltanto il presidente> 
Colombo. «È" 'Come] se di 
Perugia venissero addebitate] 
3 responsqbilità oggettive' 
(Rossi, Zecchini, Della;'Mar*, 
tira) e una' presunta) (Ca-1 

.'• safsa) ». \- •'• •>•;•-.' •-.••-•:•.'-,'••"•' 
« Oltrètutt'o — ha pòi prè-" 

olsato Luiso (Lèdda non na­
voni to parlare per scaranian-. 
zia) — si tratta, di un reato; 
atipico. La "combine", signo^ 
ri miei, non è stata órganiz-^ 
zata per agevolare il Milan 
per la sua classifica, ma 
dai singoli personàggi. In pa­
role povere, a Cruciani, del: 
Milan e della sua-classifica 
non interessava nulìay Voleva. 
soltanto una partita sicura 
per *• poter scommettere. . IV 
motivo per cui Colombo ha 
ceduto di fronte, alta richie-i 
sta di Cruciani .è soltanto, 
perché si è sentito in posi­
zione ricattabile». '.;.. ,.^ -J 

Sarcastico il presidente Co--
lombo, dopo la lunga giorna­
ta di ieri: «Chissà come va 
a finire. Troppo sémplice tà­
mia tesi difensiva, perché 
possa essere ^.creduta, .-Forse 
dovevo trovarne una pia com­
plicata». ;_., :..-.• ;•-•-.__ , . V : . v ; 

: • Paolo Caprio 
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V^lH-r^V 
Il ciclismo italiano si rimette in attività e pensa ai « mondiali « 

i i 

Unica assenza di rilievo nella corsa toscana quella di Saronni — Il C.T. Alfredo Martini 
di ossorvazicme per la nazionale — La corsa su quattro giri del « Montalbano » per compi 

inizia il suo lavoro 
essivi 200 chilometri 

* • : . \ • ! - V - - T » \ N 

Andato in letargo subito do­
po, il campionato italiano il 
ciclismo riprènde adesso 1' 
attività con la corsa di 
Montelupo. La fase che si 
apre : avrà come putito di 
rtferimerito . : i» . ; campionato' 
mondiale che a fine agósto 
si - disputerà • sul . circuito di 
Salianbhes in PrariciàV-^ll" 
Commissario-Tecnico-della 
nazionale Alfredo ; Martini e 
dunque chiamato direttamen­
te in càusa, Sabato a Monte-
lupo, una corsa' che ripropo­
ne 11 collaudato circuito di 
Montalbano (50 chilometri da 
ripetere 4 vòlte, per comples­
sivi 200 chilometri) inizierà il 
suo lavoro di «osservazione», 
come tiene a precisare, osser­
vazione che "proseguirà poi 
nel Trofeo Matteotti a.Pesca­
ra il 27 luglio e quindi nel 
mese di agosto si dispute­
ranno le tre: « Indicative »r 
Girò. dell'Umbria..Còppa Sa­
batini a Peccioli e Coppa 
Placet ad Imola. Saia a con­
clusione della corsa romagno­
la che Alfredo Martini pro­
porrà alla Commissione tec­

nica nazionale. la squadra da 
mandare al « mondiale». ' -

Ma intanto, per questo 
primo appuntamento cosa 
chiède /Martini ai corridori ' 
che partecipano domani al 
Gran premiò di'Moritelupò? 
- èML -, propongo;:< pjincWql-^ 

mente ài; constatare U loro 
statò.- asciamo di tallite, nel 
senso che trattandosi di cor­

ridori che sono fermi da mol­
to tèmpo,: salvò < alcuni che 
hanno disputato qualche cir^ 
culto di poco conto, Ce, -,..bfr 
sogno di vedere come si pre­
sentano adesso». 
.?\TJnr porridore òggi "fuòri 
dalla lista dei rrilgllori,^ che -

. non abbia, mai vinto, prima 
d'ora, se dovesse vincere - a 
Mòritolupo entrerebbe nel no-

! ' . • - > 

^ • v ( r ? 

:-.'-;(V-i>r 
Record mondiale dèi 400 

stilè libero in Canada 
TORONTO • — I l «IdottmiM 
4 * M Fatar Snniet ha stàMIHe 
lari: H t t i a Et tUwkt , alt» aarf-
fària. et •- Toronto . col torneo ol 
3'50"4» D BOAVO primato dai 

• menilo «al 40b'Botri «fllè Hotro. 

al taiiH»t<MMU tàaadait è ante ero-
•ooMtrato la S « " M M ! 100 Ma-
tri, In I '55"5e aet 200 a . là 
r s i - l O noi 300, SmMt ha pof-
iwlnalo n racord piaciioata efeo 
H aevlatico VlaalBlr Satelkov a«a> 
«a Baiato II 24 faUraio acarao In 
3 '5 Ì"21 ooob avariò ataUnto ano 
•rima volta Io 3*51 "41 U • «ori­

la 1979 a •oatoom a poi ritoccato 
In 3'S1"40 II 19 asoato dallo 
«toaao acorao anno a Moaca.-.--•--•-

Al tarmina dairimpraaa, Sxmidt 
(alto m. 1,03 p t r ,«n paao dì 
Ics. 35) ara laiilunla ma non 
•orarne. « H o lavorato latta la 
staoteBo par ojóoi 
Il racord dal mondo dal. 400 
tri ». Ha poi •plinto cko fai 
feria aveva di - proposito 
la dlataaaa m 3'3S" por « 
aaaara , pronto al record a» • 
M > . - a Credo ''di'.' 
cera moallo — ha 
alla prima rianlana 

vero dei probabili aazunl?. 
/ « Cìòl che '• uh corridore ha 
alle spaile conta molto, cioè 
una carriera vincente ha un 
pesò • determinante. Tuttavia. 
se qualcuna dei còsi détti sco­
nósciuti • -dovesse 'vincere* > a, 
Montelupo e poi confermarsi 
in buona - fórma. nelle corse 
successive è chiaro òhe non 
troverebbe la porta sbarrata»? 
> Maser sarà uri problema 

particolare? : v: ^ ^-i ;. 
nUn episodio negativo non 

cancella il passato e.sutta.rU 
presa di Maser , ci conto . 
motto».: ' ". .'•••" 

A Montelupo' non ci sarà 
Saronni. come vedi questa: 
assensa? -'•<••;'• :--\:,\. 

e Per gli organizsatoli di, 
Montelupo, se ci tenevano.ad. 
averto presente, vji dispiace. 
Per ovetto che io chiedo.-a 
quésta corsa Vassenza di Sop­
ranni ha pòca-rilevanza*.', , 

Dùnque tutti presenti me­
no Saronni doriiani a Mon­
telupo. col piensierb a SaHan-
chès.'uri appùntaìneritò che 
potrebbe cancellare molte del­
le delusioni accumulate nel1 

Giro d'Italia. e. per l'assensi 
totale ,dèl ciclismo italiane 
dal Tour. ; Una situazione chi 
fórse pesa anche- sul lavon 

„del Comnitesafiò Tecrilco?, ,1 
:*No_syl- mio .lavoro relati 

vo ai .mondiale non influisce 
Influisce ih generale sutTam 
bienté che tra f altro ha ver 
so Voccasióne per, mettere t 
•frutto t soidi che spende cor 
Vintento di ricavarne: anch* 
pubblicità: io credo che tu 

•necessario tenere- di-conti 
detta necessità di; essere pre 
sentialTouf'e.qutndiH'do 
vranno i prendere accorgUnen 
ti-per evitare che unmalan 
no al capitano di una.squa 
dra tòlga; la :possibilità d 
partecipazione al ciclismo, ita 
liano. Si dovràHnsomma ave 
rè pronta anche 'una equa 
dra, diciamo fr-riserva, pe\ 
sostituire. quetta ufficiaìmen 
te iscrit^attu.epj9a*?t^^: 

Insomma Martini non dram 
matissà, ma l'assenm 1 deal 
italiani non gli è piaciuta. 

Eugenio Bomboni 

I giocatori dell'Avellino Iwimo già; roggiimfo il ritiro 

. •- t E'l'ora dei estivi 
per le squadre di serie A 

lunedì partenza per Frorerrtina, Pistoiese, Lazio, Roma e Bologna 

ET già tempo di ritiri per 
le squadre di serie A. L'altro 
ieri c'è stato fi radino elei 
giocatori '• dell'AvèTlirio. che. 
dal 21 luglio cominceranno 
gli allenamenti a Porretta 
Terme, presso Boloona. In 
serie B sono stati i biancone­
ri dell'Udinese a inaugurare, 
sempre mercoledì, i raduni 
estivi di preparazione con la 
parteosa per Ampesso Carni-
co dove,rimarranno fino al 
3< lut i la La serie del ritiri al 
conciudeia, il primo agosto, 
con l'Ascoli. 

Eccone comunque il quadro 
completo relativo alle squa­
dre di serie A. 

J?" - * •-• - - V <v: 
V BOLOONA — 21 luglio ad 
Asiago (Vacènsa) Ano al 2 
afostoi' •"-••' - "'-- , -• '*• 

PISTOIESE — 21 luglio a 
Cutignano (Pistoia). 

LAZIO - 21 luglio ki sede 
e dal 33 luglio a San Teren-
siano (Perugia). 

ROMA — 21 luglio in sede 
e dai 22 luglio a Brunico 
(Bobmno) fino al 13 agosto. 

FI049ENTIPJA — I l k a l D o 
a Barga (Lveòa) ffeto al H 
agosto. - • 

T O R I N O — 23 loglio alle 
Terme di Valdiéri (Cuneo). 

PERUGIA — 24 lugUo ki 
sede - e dal 27 * Montegra-
nelli (Porli). ì-.-:: 

COMO — 33 lUflfò a Nib-
biuno (Novara) lino al -14 
agosto. ' • u - ' - W : :~_\-^'-i*' 

INTER — 24 ratik» a Mon­
te Campione (Brescia). ' 

NAPOLI — 34 tagliò a Ca­
stel del Piano (Grosseto) fi­
no al io agosto;.poi a Re** 
geUo (Pirense) ftno al . * ] • 
agosto. -v-

CAOLIARI — 34 luglio ad 
Arddbsso (Grosseto). 

CATANZARO - 2 6 tagli» 
a Bagni di Ronauna " 

JUVENTUS — ai luglio a 
Vìllar Perosa (Torino). 
. BRESCIA — 2« luglio a . 
Oarfo Boario. 

ASCOLI — 1 agosto a Pog­
gio Bustone (Rieti). 

, _ " * . ri . , . • - ' . . . . 

Tour: A St. Erianné giornata di gleria par hrland*** Kolly 

Carovana a velocità turistica 
e gregari in libera uscita 

'_•• "1 ;": : 

SAIHT BTXSNlfB — H Tour 
si è ormai trasformato in 
una scornata e tranquilla, 
oltre che poco - •petlacolare, 
carovana di trasfertmento 
verso il traguardo di dome­
nica. a| Pareo dei Prtoctpi di 
Parigi, con roUuadese' Joop 
Zoetamellt tcUdaiaente in ci-

Gassifica e con mf 
la iHiig*!^ gialla che 

por la prima > volta, a 
di - - -

dei gtond 
tocartoaU 

1 gregari eoi 

M<S 

l'irlandese Sean Ketìj che, 
pochi chlloraetri prima dei-
l'arrivo a Saint attenne, se 
a'è uscito dal gnsppa assie-

Lejarreia. supaeandoò» infi-
tto dooo ima brevo; volata. 

A venti secondi Q plotone. 
regolato dal belga io* Ja-
coos, la' umilia gialla Zoe-
teoaeUt faceva orVUostme la 
parte del paefcone la una 
mitrtilfi che. In ogni caso, fa 
di tatto por tovAutu% là vi­

ta «eajgV attlni 

parte dei 131,706 chilometri. 
visto che' negli ultimi tren­
ta il «treno» catto dai vari 
fuggitivi aveva aumentato il 
ritmo. 

Oggi la corsa tosterà a 
Saint alterne, per rulttma 
delle crononvetro Inòividoati: 

attorno alla 

-òj-:t%iAvvisti di gara 

Il Consorzio di 

di te 

• # • 

i •• > • . « « 

Indirà quanto prima vrr» licitazione privata par rappalto 
dei seguenti lavori: '..-- ' ; ' - , ' 

::,—;« Progettò .dì ridiinerj^onattwato impianto idrovoro del 
ìl Bacino (opere murarie ed in terra)*. 

•j. L'importò>',aeì lavori a base d'appalto è di L. 3»Jt2,445 
'= (liaXJèntweuUseimilirjmo^ 

toquarantacinque). 

Per Kag^udicatione dei lavori si prucederA con le modalità 
dì cui aBa legge 2-2-1973 n, 14 ed alla Legge Regionale 
2f3-lf75 n. lt. . . , ' • . ; ' " ' " - " • ' : / 
Gu Meressati potranno chiedere di essere invitati aìk.ga-

: ra preseraando apposita otoeaapda a questo Consorzio entro 
e non oltre 10 giorni dalla data di pubobeazicne del pre­
sente avviso sul Bollettino deus Regione Emffia-RoinagM: 

, I l l^o^Sl<>WlwS 1*^9* O 0 f l W W l C # «CRMrVflvsl -

Vacanze liete 

g l M I M • r^aaaaaa a aaojaai • • 
Tol.: 0 S 4 1 / 2 M M • M a mm*. 
Wanoaitla, etteplitnt», ' lainiiiaré. 
eadna panama - latito o 24-31 / • 
L. 12.000-13.000. fommora 
roto-10.000 

ettV 
ORDINE TTARRIVO 

l> Sean KeQj (irl) in 4 
oro WST; 3) Lajerreta aL; 
3) Jacobs a 2 T; 4) van Cal-
stor sx; •> Van Vttet aL 
CLASSIRICA 

9T o t « % a r ; 3) Jtfaratfa a 

n r : si KoinsT à n r : i ) - - , , . • » ! evapora fofT; .4) 
De Moynctt a ff3T; t ) KTA-
son a U T , 

Via Varrì 7 - Totot. 
• eaadoatam tamrfìa-

ro - dot 3 0 / f «t 3 1 / 1 L. 11.000. 
1-1S/» L. ».SO0. 

CATTOtrCA . NOTH. 
Tot 0541/901.173 -

• l l t l M l . 5. Gattono Mara - Poi 
•Iona Ornane - Via Tentiti, 27 
Tal. 0341/27241 

Loofio 13 500 • dot 20 
9.500 torto 
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